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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANLUCA RIZZO

La seduta comincia alle 17.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la diretta sulla web-tv
e la trasmissione televisiva sul canale sa-
tellitare della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di rappre-
sentanti della Lockheed Martin.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
pianificazione dei sistemi di difesa e sulle
prospettive della ricerca tecnologica, della
produzione e degli investimenti funzionali
alle esigenze del comparto Difesa, l’audi-
zione di rappresentanti della Lockheed Mar-
tin.

Saluto e do il benvenuto al dottor Luigi
Piantadosi, direttore Europa Occidentale e
NATO della Lockheed Martin, e al dottor
Emanuele Serafini, direttore Europa Meri-
dionale della Lockheed Martin, che ringra-
zio per essere intervenuti. Saluto i colleghi
presenti e gli altri colleghi che partecipe-
ranno alla seduta, anche secondo le moda-
lità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento del 4 novembre 2020, ai quali ri-
volgo l’invito a tenere spenti i microfoni per
consentire una corretta fruizione dell’au-
dio.

Ricordo che, dopo l’intervento del dot-
tor Piantadosi, darò la parola ai colleghi
che intendano porre domande o svolgere
osservazioni, per un tempo di circa cinque
minuti ciascuno. Successivamente, il nostro

ospite potrà rispondere alle domande po-
ste. A tal proposito, chiedo ai colleghi di far
pervenire fin da ora la propria richiesta di
iscrizione a parlare al banco della Presi-
denza.

Do, quindi, la parola al dottor Luigi
Piantadosi, direttore Europa Occidentale e
NATO della Lockheed Martin. Prego.

LUIGI PIANTADOSI, direttore Europa
Occidentale e NATO della Lockheed Martin.
Buonasera, signor presidente. Buonasera
agli onorevoli membri della Commissione
difesa. Innanzitutto vorrei ringraziarvi, a
nome di Lockheed Martin e mio personale,
per questa opportunità di poter parlare di
fronte a tale autorevole Commissione. Non
nascondo che mi dispiace non essere lì con
voi, ma chiaramente il Covid non lo per-
mette. Voglio anche dire che ho risposto a
questo invito con enorme entusiasmo e
spero di poterlo trasmettere durante l’in-
tervento che farò. Con me è presente il
dottor Serafini, che è il nostro rappresen-
tante a Roma. Presidente, io ho preparato
alcune slide per aiutarmi a guidare questo
intervento che vorrei fare. Per noi questo è
un importante riconoscimento del nostro
operato in Italia e, soprattutto, del fortis-
simo legame tra il nostro Paese, le Forze
armate e Lockheed Martin. È qualcosa che
dura da oltre 70 anni, da quando negli anni
Cinquanta la Lockheed Martin fornì i primi
velivoli da addestramento T-33 all’Aeronau-
tica militare, e pochi anni dopo – parliamo
del 1959 – Sikorsky consegnava i primi due
elicotteri SH-34 alla Marina militare ita-
liana.

Parlo anche di un legame con Lockheed
Martin che ha contribuito al successo ope-
rativo dell’Aeronautica militare italiana, con
velivoli che hanno scritto la storia dell’a-
viazione militare. Ricordiamo l’F-104 e l’F-
16, l’aereo da trasporto C-130 e, ovvia-
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mente, negli ultimi anni parlo dell’aereo
più avanzato al mondo, il velivolo di quinta
generazione l’F-35.

La partnership con l’Italia è stata sotto-
lineata dalla visita del nostro nuovo ammi-
nistratore delegato, Jim Taiclet, che ha as-
sunto l’incarico a metà giugno di que-
st’anno, il quale a inizio settembre – lo
dico con orgoglio – ha effettuato il primo
viaggio internazionale del suo mandato pro-
prio in Italia, a Roma e poi a Cameri, a
dimostrazione del grande legame con l’Ita-
lia.

Voglio subito soffermarmi per un attimo
su due grandi esempi di partnership che
legano l’Italia e l’industria della difesa agli
Stati Uniti e alla Lockheed Martin, due
grandi storie di collaborazione e condivi-
sione di tecnologie avanzate. Mi riferisco,
ad esempio, alla cooperazione tra Lockheed
Martin e Leonardo sul programma F-35 e
reciprocamente – questa volta negli Stati
Uniti – alla collaborazione tra Lockheed
Martin e Fincantieri nel settore navale.
Approfondirò più avanti i due programmi
che ho appena detto.

Con queste premesse, signor presidente,
vorrei iniziare nel darvi un breve quadro
sul gruppo Lockheed Martin, su come è
composto e dove opera. Passerò, poi, a
evidenziare i programmi in corso, i più
importanti, con particolare riferimento al-
l’Italia; ma vorrei anche cogliere l’opportu-
nità per parlarvi di tecnologie emergenti, di
programmi avanzati che si stanno svilup-
pando negli Stati Uniti e in cui Lockheed
Martin è leader, e che avranno riflessi in-
ternazionali, soprattutto nell’ambito delle
alleanze, come quella atlantica. Conside-
rando l’ora tarda, spero abbiate un buon
caffè davanti a voi, ma prometto che non
mi dilungherò troppo.

Iniziamo con qualche numero. Nel 2019,
il volume di affari di Lockheed Martin ha
toccato quasi 60 miliardi di dollari. È
interessante notare che il business inter-
nazionale è cresciuto, è arrivato al 30 per
cento, e questo anche grazie a forti po-
litiche di collaborazione. Lockheed Martin
impiega più di 110 mila dipendenti, di cui
quasi 60 mila sono ingegneri, distribuiti
su circa 400 siti. Nel mondo operiamo in

oltre 54 Paesi, con circa 8 mila dipen-
denti.

Nella slide intitolata International loca-
tions potete vedere dove il gruppo opera nel
mondo. Sicuramente noterete la forte pre-
senza in Europa, nonostante in Europa
risiedano tre dei principali gruppi indu-
striali della difesa, BAE, Systems Airbus e
Leonardo; ma questo, per noi, conferma
ancora una volta l’importanza delle colla-
borazioni che abbiamo con questi gruppi e
delle grandi partnership. In realtà, ne par-
lavamo due settimane fa durante un webi-
nar che si è tenuto sulla centralità della
relazione transatlantica per il settore dello
spazio e difesa, a cui ha partecipato il
Ministro della difesa Guerini e l’ambascia-
tore americano a Roma Eisenberg. Voglio
proprio cogliere le parole del Ministro, che
in quella sede ha riaffermato la relazione
transatlantica come opportunità per pro-
muovere l’industria italiana nei programmi
più avanzati e innovativi promossi dagli
Stati Uniti.

Ebbene, i grandi programmi avanzati e
innovativi non sono programmi che con-
sistono nell’aggiornare delle tecnologie esi-
stenti con degli elementi nuovi; parlo di
sviluppare veri e propri salti generazio-
nali, come ad esempio è stato fatto per
l’F-35. È indubbio oggi: queste capacità
vengono sviluppate e partono dagli Stati
Uniti, dove è disponibile un’importante
quantità di risorse finanziarie, ma tutti i
programmi tecnologici e di difesa devono
garantire condivisioni di capacità e di
impiego operativo. Parliamo della famosa
interoperabilità. Ecco perché Lockheed Mar-
tin è aperta a considerare le collabora-
zioni internazionali. Questi programmi a
cui mi riferisco, cosiddetti « trasforma-
zioni », non possono più essere il frutto di
un solo Paese. Gli investimenti necessari
a sviluppare qualcosa di avanzato, di fu-
tura generazione, hanno bisogno sempre
di più di collaborazioni e non di sviluppi
di un singolo Paese, motivo per cui gli
Stati Uniti promuovono l’internalizzazione
dei nuovi programmi e le partnership in-
dustriali che ne derivano.

Per darvi un breve quadro, Lockheed
Martin è suddivisa in quattro grandi aree
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di business. La prima è la Divisione Ae-
ronautica, che oltre all’F-35 – su cui dirò
qualcosa più avanti – produce anche ve-
livoli da combattimento, come il famoso
F-22 Raptor, l’F-16, che tra l’altro sta
vivendo una nuova primavera molto in-
teressante qui in Europa con i Paesi del-
l’Est europeo, l’addestratore avanzato, il
T-50, il velivolo da trasporto C-130, il suo
fratello maggiore, il C-5 Galaxy, e altri
velivoli.

La seconda è la Divisione Sistemi di
Missione ed Elicotteri o Rotory and Mission
Systems, che invece si occupa di sistemi
elettronici, di sistemi di comando e con-
trollo e anche di tutto il business relativo
all’elicotteristica, che è avvenuto con l’ac-
quisizione del grande gruppo americano
Sikorsky Elicotteri nel 2015.

La terza Divisione, che vedete in alto a
destra sulla slide Lockheed Martin business
areas, è quella dei sistemi missilistici, chia-
mata « Missiles and Fire Control », che svi-
luppa e produce sistemi tattici e strategici
come il THAAD (Terminal High Attitude
Area Defense), l’AEGIS (Airborne Early war-
ning Ground environment Integration) na-
vale sviluppato per la difesa da missili
balistici.

Infine la Divisione Spazio, che sviluppa
dalle stazioni di terra i satelliti per i velivoli
spaziali e per le missioni di esplorazione,
come quella in corso di sviluppo per la base
permanente sulla Luna, operazione Arte-
mis, e la missione Orion che porterà il
primo essere umano su Marte. Parliamo di
aree di business, soprattutto per quanto
riguarda questa dello spazio della quale,
forse, ci vorrebbe un’intera giornata per
citare tutti i grandi programmi.

Dopo avervi dato una panoramica del
gruppo Lockheed Martin, vorrei soffer-
marmi sul programma F-35, come esempio
di sostenibilità di programma internazio-
nale, dove sussistono contemporaneamente
grandi ingredienti, grandi accordi governa-
tivi, collaborazione industriale, economie
di scala, che giocano un ruolo fondamen-
tale nell’assicurare il successo di questi
programmi.

Per far questo vorrei darvi un quadro
della dimensione globale del programma,

come spunto per ribadire l’importanza per
l’Italia, sia sotto il profilo industriale che
sotto quello operativo. A livello globale,
oggi sono stati consegnati quasi 600 velivoli
su circa 3.200 previsti. Operano in ben 26
basi militari, con oltre 1.200 piloti formati
e quasi 10 mila tecnici specializzati. Come
vedete, oggi l’F-35 è stato acquistato da 14
Paesi, di cui in ben 9 operano già i velivoli,
e di questi 8 hanno dichiarato la loro
capacità operativa e 6 hanno già svolto
missioni operative.

All’interno di questo gruppo potete ve-
dere la bandiera italiana. L’Italia può van-
tare una serie di record: il primo Paese ad
aver costruito un F-35 al di fuori degli Stati
Uniti, sia nella versione A, sia nella ver-
sione B; il primo Paese ad aver sorvolato
l’Atlantico con un F-35; il primo Paese ad
aver dichiarato la capacità operativa ini-
ziale dopo gli Stati Uniti; il primo Paese ad
aver svolto una missione NATO con un
F-35, nel caso dell’Islanda. È qualcosa di
cui essere molto fieri e tanto di cappello
all’Aeronautica militare italiana che ha rag-
giunto tali primati.

La slide intitolata « F-35 base standup
2016-2022 » riagganciandomi a quella di
prima, è molto interessante perché mostra
dove operano nel mondo gli F-35. Anche
qui possiamo vedere come l’Italia svolga un
ruolo di primo piano con le basi di Cameri,
Amendola e, in futuro, di Ghedi, a cui si
deve aggiungere la nostra portaerei Cavour,
orgoglio nazionale.

Quello che è ancor più interessante è
che nel 2022, cioè tra solo due anni, gli
F-35 consegnati diventeranno quasi 900 e
opereranno su molte più basi. Si prevede
che, nel corso del programma, gli F-35 di
istanza in Europa potranno essere tra i
500 e i 700. Ovviamente questo dato in-
clude i velivoli americani dislocati sul
territorio europeo. Vorrei che teneste a
mente questi numeri; tornerò più avanti
sul perché.

Voglio anche far notare che nella mappa
mancano il Belgio e la Polonia, che sono
entrati recentemente nel programma, ma
non hanno ancora acquisito i velivoli. An-
che altri Paesi europei hanno manifestato
interesse verso questa capacità, tra cui cito
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la Finlandia e la Svizzera, in cui sono in
corso le selezioni. Dai media è stato ripor-
tato che altro interesse proviene da tanti
altri Paesi. Cito gli Emirati Arabi, la Re-
pubblica Ceca, la Romania, ma ce ne sono
altri in lista.

Nelle due slide successive vi parlerò di
un aspetto del programma F-35 italiano,
che sicuramente voi conoscete, ma che è
importante ribadire in questa sede, cioè il
ritorno industriale e l’impatto economico
per l’Italia. Oggi la FACO (Final Assembly
and Check Out) di Cameri, dove vengono
assemblati i velivoli, è l’unico stabilimento
al di fuori degli Stati Uniti capace di as-
semblare i velivoli F-35, sia nella versione
A sia nella versione B, quella che sarà sulla
portaerei Cavour. A Cameri, oltre all’as-
semblaggio, si producono i cassoni alari per
il programma F-35 e sempre a Cameri si
svolge la manutenzione e l’upgrade dei ve-
livoli europei, durante il loro lungo ciclo di
vita.

Quest’ultima attività, in particolare, po-
trebbe rappresentare un importante ri-
torno economico per l’Italia nei prossimi
30 anni, se consideriamo il fatto che in
Europa ci saranno tra i 500 e 700 velivoli
che necessiteranno di manutenzioni e
upgrade.

In merito all’impatto economico del
programma, il Documento di programma-
zione pluriennale del Ministero della di-
fesa, che è stato appena pubblicato, cita
che alla data del 31 dicembre 2019 il
programma ha garantito un ritorno eco-
nomico totale di 4 miliardi di dollari.
L’intera stima del ritorno economico per
tutta la durata del programma si aggira
sui 10 miliardi di dollari. Aggiungo che di
questo ritorno economico non beneficia
soltanto Leonardo, ma un largo numero
di piccole e medie imprese, che agiscono
come fornitori del programma oppure come
subfornitori.

Mi voglio soffermare brevemente su un
altro grande programma che rappresenta,
come dicevo prima, il secondo esempio di
grande successo di partnership internazio-
nale con Lockheed Martin. Questa volta,
negli Stati Uniti e per la Marina americana,
parliamo del programma Littoral Combat

Ship. Si tratta di un contratto per la con-
segna di una classe di navi di nuova gene-
razione veloci, flessibili, riconfigurabili, pro-
gettate con un’architettura aperta e con
capacità di nuova generazione quali la sen-
soristica, molto avanzata, protezioni cyber
dei sistemi di combattimento della nave e
nuove tecnologie di sistemi d’arma in ar-
rivo, di cui vi accennerò più avanti.

Su questa partnership, Fincantieri co-
struisce la struttura della nave e Lockheed
Martin integra i sistemi di comando e di
combattimento. La nave viene prodotta nei
cantieri di Marinette, in Wisconsin, dove
Lockheed Martin ha una partecipazione
del 12 per cento, e questo chiaramente
rinforza la collaborazione. Il programma,
al momento, ha visto la consegna di dieci
navi alla Marina americana, e altre sette
navi sono in diversi stadi di produzione. Mi
preme sottolineare che è stata sviluppata
una variante di questa nave RCS (radar
cross section), ed è stata sviluppata per il
mercato internazionale. Si chiama MMSC
(Multi-mission Surface Combatant). Come
sempre, nel mondo dell’industria della di-
fesa ci sono tante sigle e tanti acronimi.
Quattro unità di questa nave sono già state
vendute all’Arabia Saudita, aprendo oppor-
tunità di espandere il mercato internazio-
nale per Fincantieri e per Lockheed Mar-
tin.

Inoltre ricordo l’ultimo recente successo
di Fincantieri in America, negli Stati Uniti,
con l’aggiudicazione del contratto iniziale
per una nuova classe di fregate, quindi
un’altra unità, per la Marina americana.
Tale opportunità continuerà a rafforzare
questa collaborazione già molto stretta tra
Fincantieri e Lockheed Martin.

Veniamo adesso a un’altra fase. Spero
che possa essere interessante per voi. Vor-
rei provare a darvi una panoramica sui
maggiori programmi e sulle tecnologie avan-
zate che si stanno sviluppando negli Stati
Uniti.

In Lockheed Martin siamo convinti che
il successo delle missioni delle Forze ar-
mate dipenda anche da noi, dall’industria
della difesa, e dalla nostra capacità di dare
loro gli strumenti migliori e più funzionali.
Questo deve essere il fine ultimo dell’indu-
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stria della difesa: fornire le migliori capa-
cità allo strumento militare, il cosiddetto
« competitive advantage », il vantaggio com-
petitivo, per prevalere. Parliamo di nuovi
grandi programmi, non evolutivi ma tra-
sformazionali o rivoluzionari, nei quali noi
di Lockheed Martin siamo pienamente coin-
volti.

Ma cosa sta cambiando e perché ? Devo
dire che ho rivisto le interessanti audizioni
dei vertici militari italiani. Tutti, invitati da
voi, hanno illustrato il possibile futuro, le
possibili minacce, gli scenari e hanno trac-
ciato le linee di indirizzo per gli assetti
capacitivi necessari all’Italia per racco-
gliere le sfide del futuro. Tutti hanno ac-
cennato al concetto di « multi-dominio »:
Multi-Domain Operations, operazioni multi-
dominio, anche chiamate « Joint-All Do-
main Operations ».

Vorrei provare a partire da qui ed
espandere questo argomento. Spero di non
entrare troppo in tecnicità, ma le reputo
molto utili per questa mia presentazione.
La slide numero 15 è una rappresenta-
zione grafica di un Multi-Domain Opera-
tion, in cui l’F-35 è uno degli elementi
importanti di questa picture che vi sto
facendo vedere.

Sono certo che non riuscirò a eguagliare
l’abilità del generale Rosso nell’illustrare la
capacità rivoluzionaria del velivolo, ma provo
a sottolineare una grande capacità, l’effetto
moltiplicatore, ossia quello di essere un
nodo di informazioni e di comunicazioni
capace di condividere la situazione opera-
tiva anche con altre piattaforme, che vedete
nella grafica, e ancor di più con unità, con
comandi, in tutti i domini in cui si sta
operando. Ecco il grande salto tecnologico
dalla quarta generazione. Mentre un aereo
di quarta generazione si deve adattare al-
l’ambiente operativo, un velivolo di quinta
generazione definisce l’ambiente operativo
costringendo l’avversario a doversi adat-
tare.

Immaginate piattaforme di sensori at-
tuatori nei quattro domini in grado di
scambiare in modo rapidissimo informa-
zioni; non solo, in grado di identificare una
minaccia, di validarla come minaccia e di
definire in tempi rapidissimi la migliore

risposta possibile per neutralizzarla. Ecco
che siamo entrati nel campo del multi-
dominio. Ogni elemento è parte del si-
stema. Nasce così questa dottrina del Multi-
Domain Operations come un concetto per
operare contemporaneamente con un ap-
proccio olistico per dotarsi di capacità in-
tegrate a disposizione dello strumento mi-
litare, consentendo alle Forze armate di
intraprendere azioni multiple, simultanee e
complesse a velocità che gli avversari non
possono eguagliare.

Questo si rifletterà anche nelle politiche
di sviluppo e di acquisizione. Lo dico per-
ché non parleremo più di piattaforma, di
velivolo, di elicottero, di nave; parleremo di
capacità di cui la piattaforma fa parte ed è
solo uno degli elementi. Parliamo di sistemi
terrestri, navali, aerei, che stanno facendo
un salto generazionale impensabile sino a
oggi. Abbiamo iniziato con l’F-35, quinta
generazione, e adesso stiamo passando alla
prossima generazione di droni, di veicoli da
combattimento, di elicotteri, tutto il Next
Generation e così via.

Tutti questi sistemi hanno un denomi-
natore comune: la capacità di raccogliere,
fondere, disseminare una quantità enorme
di dati in tempi velocissimi per agire o
reagire immediatamente con efficacia mil-
limetrica e di precisione. In poche parole,
Lockheed Martin sta passando dall’essere
un’azienda incentrata sullo sviluppo di
piattaforme – in inglese dicono « Platform-
centric » – a un’azienda concentrata in-
vece sul diventare un fornitore di capacità
netcentriche, un Net-Centric Defence Pro-
vider.

In questo contesto, il Dipartimento della
Difesa americana ha dato un focus su molte
aree tecnologiche, sarebbe impossibile ci-
tarle tutte all’interno di questo multi-
dominio perché ci sono dei gap da colmare,
sulle quali Lockheed Martin sta lavorando.
Ne accenno veramente pochissime. L’iper-
sonico: pensiamo alla sfida e alla comples-
sità tecnologica di volare a velocità iperso-
niche. Pensate che un F-35 in soli trenta
minuti può coprire più o meno mille e
duecento chilometri. Parliamo della tratta
Roma-Madrid. Pensate che un vettore iper-
sonico in trenta minuti ne può percorrere
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20 mila di chilometri, volando a velocità
superiore a Mach 15. Nell’esempio delle
distanze tale vettore può andare a Tokyo e
tornare in trenta minuti. Pensate alla dif-
ferenza e alle grandi sfide per riuscire a
sviluppare questa tecnologia.

Altra area, quella che noi chiamiamo
« Direct Energy ». Stiamo sviluppando e
stiamo già testando con successo la possi-
bilità di utilizzare l’energia laser come ar-
mamento e l’abbiamo definita « Speed of
Light Protection », ossia « protezione alla
velocità della luce ». La tecnologia laser
esiste da tanto tempo, ma è stata a lungo
ferma in laboratorio. Ha finalmente rag-
giunto la potenza giusta e l’efficacia per
essere usata. Parliamo di uno strumento
basato sull’energia laser che può ingaggiare
una minaccia e neutralizzarla in modo
molto semplice, veloce, preciso e con costi
bassissimi. Questa tecnologia, tra l’altro,
sarà installata in pod che possono essere
inseriti in qualsiasi piattaforma.

Sarei molto tentato dal parlarvi delle
altre sfide. Le tralascio per soffermarmi
con un po' più di attenzione su una
tecnologia, trasformazionale anch’essa, che
non solo catapulterà i velivoli ad ala
rotante nella quinta generazione, ma ne
trasformerà anche il modo di volare, di
accelerare, di decelerare, di manovrare e
soprattutto ne incrementerà notevolmente
la velocità e la distanza, ne ridurrà il
rumore, i consumi e ne modificherà il
modo di fare manutenzione con tecnolo-
gie digitali avanzate chiamate « predictive
analytics ».

Si tratta di un altro tassello chiave del
concetto del multi-dominio che dicevo prima,
assolutamente complementare all’F-35, in
quanto l’architettura di sistema sarà molto
simile. Gli elicotteri tradizionali hanno or-
mai raggiunto un limite evolutivo dovuto
alla loro tecnologia che risale agli anni
Cinquanta e Sessanta, ed è per questo
motivo che negli Stati Uniti si sono avviati
programmi, chiamati « Future Vertical Lift »,
per spingere la tecnologia a fare un salto
generazionale. Gli elicotteri che abbiamo
visto volare negli anni Sessanta, Settanta,
Ottanta, Novanta sono più o meno simili.
Gli Stati Uniti vogliono fare un salto. Da

questo chiaramente ne deriverà una nuova
dottrina per i militari, con ritmi operativi
più veloci, grazie alle performance più ele-
vate.

Pensate, per esempio, a un elicottero
che deve fare un’evacuazione medica – si
dice « MedEvac » – che potrà essere capace
di arrivare sul luogo dell’evacuazione in
metà del tempo. Pensate alla famosa golden
hour, di cui tutti ci hanno parlato, per
salvare una persona e soccorrerla, che im-
mediatamente si dimezzerebbe. Parliamo
di Next Generation Fast Helicopter. Pensate
che le velocità stanno toccando i 400 chi-
lometri orari e continuano a crescere men-
tre questa tecnologia viene testata. Siamo
all’inizio di una nuova era.

Gli Stati Uniti stanno puntando a questo
salto generazionale nell’elicotteristica con
un programma chiamato « Future Vertical
Lift ». Lo realizzeranno attraverso due pro-
grammi che sono partiti già da un po' di
tempo, programmi militari di quinta gene-
razione, il FARA (Future Attack Recon-
naissance Aircraft), più leggero, e il FLRAA
(Future Long-Range Assault Aircraft), più
grande, che dovrebbero entrare in servizio
dal 2028. Per darvi un’idea, i primi diciotto
prototipi verranno consegnati nel 2025, per
una fase di testing per il FARA; per il
FLRAA già dal 2023.

Questa nuova generazione di elicotteri –
ritorno per un attimo alla slide delle Multi-
Domain – avrà anch’essa il compito di
sostenere operazioni militari coordinate in
questo ambiente con architetture anche
questa volta aperte, del tutto simili a quelle
dell’F-35. Questo nuovo ecosistema com-
prenderà, come abbiamo detto prima, ti-
pologie di piattaforme di tutti i tipi e avrà
la possibilità di essere « optionally ment »,
che vuol dire che potrà avere inizio da una
capacità di volare con differenti forme di
equipaggio: due piloti, un pilota e volendo,
per profilo di missione, zero piloti. Tutti
questi elicotteri avranno la capacità di fu-
sione, future sensor, information; avranno
la capacità abilitante per operazioni nella
rete sensoristica molto avanzata e, perdo-
natemi se mi ripeto, la capacità di colle-
garsi ad altri nodi, ad altri comandi di
qualsiasi Forza armata.
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Tra l’altro, la possibilità di condividere
queste informazioni utilizzando sensori e
sistemi d’arma in tutto lo spettro cam-
bierà il modo di operare. Vi faccio un
esempio. Immaginiamo di vedere un eli-
cottero impiegato in una specifica mis-
sione lanciato alla velocità di 400 chilo-
metri orari e che questo, rilevi, attraverso
i suoi sensori, una minaccia. Pensate che,
con questa tecnologia, l’elicottero po-
trebbe anche non rallentare la sua velo-
cità poiché, grazie alla sua architettura.
La stessa minaccia è rilevata e condivisa
da altre piattaforme, che potrebbero quindi
intervenire per neutralizzarla.

Lui rimane focalizzato sulla sua mis-
sione. Pensiamo, ad esempio, che nelle vi-
cinanze ci sia un drone che vola e che può
neutralizzare la minaccia, oppure una bat-
teria di missili ipersonici, che a centinaia di
chilometri di distanza può intervenire. Que-
sta viene chiamata « outsource lethality »,
ossia « esternalizzazione della letalità ». Noi
stiamo esternalizzando un servizio. Non è
detto che l’elicottero debba avere per forza
la capacità di armamento; può essere chie-
sto un altro sensore, a un altro sistema di
neutralizzare la minaccia.

Lockheed Martin e Sikorsky hanno svi-
luppato un elicottero con tecnologia chia-
mata « X2 ». Questo elicottero ha un con-
trorotore superiore che elimina la necessità
di avere un rotore di coda, poiché l’elicot-
tero non si avvita più su sé stesso a causa
della perdita del rotore posteriore, e questo
ci ha consentito di installare un propulsore
che in fase di volo può spingere l’elicottero
a velocità sinora impensabili.

Senza entrare troppo nei dettagli della
tecnologia, ho voluto fare questo esempio
per darvi le differenze di volo fra la tec-
nologia tradizionale e la tecnologia di pros-
sima generazione. Accenno alla sua capa-
cità di manovrare senza doversi inchinare
per accelerare o decelerare. Tra l’altro, il
propulsore può consentirgli di retrocedere
come una vera e propria retromarcia di
quelle che abbiamo sulle autovetture. Sono
capacità che, in campo operativo, consen-
tono minore vulnerabilità e maggiore effi-
cacia operativa, senza contare che l’elicot-

tero può volare ad altitudini notevolmente
superiori a quelle possibili oggi.

Tecnologie come questa non nascono da
un giorno all’altro. In questo caso ci sono
voluti dieci anni, un miliardo di dollari di
investimenti e siamo arrivati a 900 ore di
test tra quelli a terra e in volo, con tre
prototipi sviluppati che continuano a fare
test. L’intero mondo sta guardando a que-
sta tecnologia e ci sono state già numerose
manifestazioni di interesse da parte di tanti
Paesi. Su questo si sta anche muovendo la
Difesa italiana, come espresso nelle prece-
denti audizioni dai nostri vertici militari,
con grande interesse. È presumibile che
questa capacità verrà acquisita dai Paesi
NATO e dai Paesi alleati.

Una tale tecnologia con le sue varianti,
non solo in campo militare, ma anche in
campo paramilitare e soprattutto civile e
commerciale, può offrire grandi opportu-
nità di partnership e di mercato. Pensate
alle applicazioni civili. Vi ho fatto l’esem-
pio del MedEvac. Pensate a un elicottero
ambulanza o delle Forze di polizia, che
può intervenire in tempi molto più rapidi.

L’Italia, grazie alla sua industria na-
zionale elicotteristica, si candida tra i
pochi Paesi che possono approfittare di
un’opportunità unica di collaborazione con
enormi potenzialità in Europa, sui mer-
cati internazionali e NATO, tra l’altro
rafforzando il già grande legame transat-
lantico tra le nostre industrie. Inoltre, una
tale partnership farebbe da volano anche
per lo sviluppo di tecnologie adiacenti
all’elicottero. Pensiamo alla sensoristica,
ai materiali compositi, ai sistemi di co-
mando, ai sistemi di missione di questa
macchina: altre opportunità che moltipli-
cano sempre di più il vantaggio di un tale
investimento. Risulta però chiaro che la
tempestività per entrare nelle applica-
zioni, nei derivativi di questa tecnologia,
con partnership e collaborazioni è un ele-
mento cruciale.

Voglio concludere riprendendo le parole
del Ministro Guerini, quando dice che la
difesa e l’aerospazio sono un importante
incubatore di ricerca, sviluppo, innova-
zione tecnologica, in grado di coniugare
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essenziali aspetti di sicurezza internazio-
nale con una dimensione industriale.

Le sfide globali, anche tecnologiche, che
si prospettano innanzi a noi, rappresen-
tano sforzi che nella dimensione transat-
lantica trovano il naturale moltiplicatore di
risorse umane, politiche tecnologiche, mo-
rali e culturali. Lockheed Martin è sempre
stata onorata di sostenere la difesa italiana
e di collaborare con l’industria nazionale.
Le sfide continueranno a divenire più com-
plesse e sempre più difficili. Affrontarle
combinando le forze, l’ingegno, gli investi-
menti non potrà che sostenere la sicurezza
internazionale e far prosperare le nostre
industrie.

Vi ringrazio per l’attenzione e sono
pronto a rispondere alle vostre domande.

PRESIDENTE. Grazie a lei, dottor Pian-
tadosi. Grazie per la relazione e per l’am-
pia e dettagliata panoramica che ci ha dato.
A questo punto passiamo agli interventi dei
colleghi. Ha chiesto la parola l’onorevole
Ferrari. Prego.

ROBERTO PAOLO FERRARI. Grazie,
presidente. Ringrazio il dottor Piantadosi
per l’illustrazione che ha fatto dell’impegno
sviluppato da Lockheed Martin in questo
campo nel corso dei decenni e, come ha
sottolineato, anche della presenza ultrade-
cennale nel nostro Paese di questa impor-
tante società a livello mondiale. Sarò rapi-
dissimo.

Lei ha sottolineato l’importanza della
collaborazione e della condivisione di tec-
nologie avanzate, che hanno portato nel
corso degli anni anche a importanti forme
di partenariato – ha citato Cameri e l’F-35
– con il nostro principale player nel settore
della difesa quale Leonardo e con l’altro
nostro più importante sviluppatore di tec-
nologia militare in campo navale, Fincan-
tieri, con il Littoral Combat Ship e lo svi-
luppo recente di queste fregate. Nella parte
conclusiva del suo intervento ha toccato
anche l’aspetto dell’ala rotante, accen-
nando alla possibilità di cogliere lo svi-
luppo di questa nuova generazione di eli-
cotteri per la nostra industria elicotteri-
stica, che è particolarmente importante e
apprezzata.

Volevo chiederle se può approfondire
questo tema e se vi sono, a suo avviso, altri
settori in cui il sistema industriale della
difesa italiano possa trovare e sviluppare
una collaborazione proficua con Lockheed
Martin. Mi riferisco all’aerospazio e alla
propulsione, anche per quanto riguarda
strumenti che possano superare la velocità
del suono. Volevo sapere quali sono i campi
che ritiene possano essere appetibili per un
partenariato assolutamente proficuo tra l’in-
dustria nazionale e la Lockheed Martin
come player mondiale. Grazie.

PRESIDENTE. Bene. Grazie, onorevole
Ferrari. Do adesso la parola all’onorevole
Perego di Cremnago.

MATTEO PEREGO DI CREMNAGO.
Grazie, presidente. Grazie, dottor Pianta-
dosi. Vorrei fare prima una doverosa pre-
messa. Da cittadino italiano sono orgo-
glioso che l’Italia e, in particolare, l’Aero-
nautica militare, abbia raggiunto con l’F-35
quei traguardi e quei record a cui lei ac-
cennava: il sorvolo dell’Atlantico, la prima
missione NATO in Islanda, la prima IOC
(Capacità operativa iniziale) degli F-35 dopo
gli Stati Uniti. Questo mi fa pensare a
quanto la partnership con gli Stati Uniti,
non soltanto dal punto di vista diplomatico
e geopolitico ma anche dal punto di vista
industriale, sia una straordinaria opportu-
nità per il nostro Paese.

Si discute spesso delle collaborazioni in
ambito europeo dell’industria della difesa,
ma io voglio pensare che l’asse con gli Stati
Uniti sia forse ancora più rilevante, soprat-
tutto per la capacità delle aziende ameri-
cane di investire risorse finanziarie ingenti
in ricerca e sviluppo, cosa che purtroppo le
aziende europee e italiane fanno più fatica
a fare. Questo infatti ha portato un’azienda
come Lockheed Martin, leader mondiale
nei diversi settori e ambiti in cui opera, a
sviluppare dei progetti futuristici. Sem-
brava di aver assistito, più che a una pre-
sentazione dello stato attuale dell’industria,
a una presentazione di quello che sarà il
futuro dei prossimi trent’anni dell’indu-
stria della difesa.

In questo senso la domanda che le vo-
glio porre è in riferimento alla Future Ver-
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tical Lift, a cui lei ha fatto cenno: se e quali
sono i tempi di sviluppo – mi sembra di
capire intorno al 2027-2028 – e quali pos-
sono essere le possibilità di collaborazione
per l’Italia, tenendo presente come best
practice quanto è avvenuto a Cameri, ossia
un sito all’avanguardia, che dà impiego al
personale italiano e che rafforza il legame
con gli Stati Uniti in ambito difesa.

Questa è la domanda che volevo porle,
tenendo anche presente che la nostra in-
dustria (Leonardo) ha appena sviluppato
un programma in sostituzione dell’AW-129
con l’AW-249. Speriamo che oltre a questo
programma, che è di una generazione, se
ho capito bene, differente rispetto al Future
Vertical Lift, Leonardo e l’industria italiana
possano anche aderire a questo programma
futurista. Lo chiamo « futurista », ma forse
è anche un programma ormai presente. Ho
capito che sono state fatte delle ore di test.
Se può meglio spiegare quali possono es-
sere i margini di collaborazione in riferi-
mento a questo progetto, sarebbe per me
importante.

La ringrazio e ringrazio ancora il pre-
sidente per l’opportunità di poter avere
questi dialoghi con queste grandi industrie
della difesa internazionale. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei, onorevole.
Adesso do la parola al collega Giovanni
Russo.

GIOVANNI RUSSO. Grazie, signor pre-
sidente. Ringrazio il dottor Luigi Pianta-
dosi per l’analisi puntuale e molto inte-
ressante. Nelle slide che lei ha presentato,
in queste lastrine, come si usa dire in
gergo militare, non è stato mostrato un
punto di forza, un grande prodotto della
Lockheed Martin, ossia l’F-22 Raptor. La
mia paura più grande, ma lei già mi ha
dato una risposta ricca di speranza, è che,
tra tutta la vasta gamma di futuri pro-
dotti, il Sikorsky possa essere mantenuto
gelosamente come prodotto soltanto sta-
tunitense e non essere condiviso con altri
Paesi; però, da quanto lei già ha esposto,
è possibile che il Sikorsky X2, la futura
generazione degli elicotteri, possa rien-
trare in un vasto programma di collabo-

razione anche con altri Paesi. Immagino
che l’Italia potrà fare la parte del leone
in questa partnership e rientrare in uno
schema già visto, ma soprattutto molto
proficuo per entrambe le parti, come nel
caso dell’F-35.

Abbiamo visto anche quanto la colla-
borazione per le piattaforme marine sia
stata importante. In questo caso penso
che Fincantieri abbia dato un contributo
veramente notevole, facendo tesoro di tutta
la sua esperienza in ambito delle costru-
zioni navali. Soprattutto, spero che la
corsa verso lo spazio con i nuovi pro-
grammi spaziali possa dare grandi frutti,
settore in cui anche l’Italia potrà dare
enormi contributi e, soprattutto, acquisire
notevoli competenze oltre a quelle che già
ha, grazie al rinverdimento di questo gran-
dissimo rapporto che abbiamo con gli
Stati Uniti, perché l’Alleanza atlantica non
è soltanto di tipo politico e di tipo mi-
litare, ma è soprattutto un veicolo di
grande sviluppo industriale e tecnico-
scientifico. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei, onorevole
Russo. Do adesso la parola all’onorevole
Frusone. Prego, collega.

LUCA FRUSONE, intervenendo da re-
moto, grazie, presidente. Ringrazio anche i
nostri ospiti per questa presentazione estre-
mamente interessante. Ho due quesiti. Uno
è già stato in gran parte anticipato dal
collega Perego di Cremnago sul Future Ver-
tical Lift, perché desta molto interesse la
possibile collaborazione che ci può essere.
È notizia di qualche settimana fa di alcuni
colloqui proprio con Leonardo su questo
programma che, anche per me, credo se-
gnerà il futuro del settore elicotteristico; è
estremamente interessante. Credo che ne
parleremo molto anche nei prossimi anni.
Al momento, è probabilmente la cosa più
interessante che abbiamo sul tavolo. Volevo
sapere quale può essere questo tipo di
partnership, se già se ne è discusso in
maniera un po' più approfondita e anche,
come già è stato ribadito, il rapporto che si
potrebbe creare con altri progetti che sono
in cantiere.
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L’altra domanda, invece, riguarda l’F-
35. Più che altro ho una curiosità. In ge-
nerale, sempre più Paesi stanno aderendo
al programma e stanno acquisendo l’F-35.
Alcune volte, nella ricostruzione dei costi,
ci sono delle cifre che variano non poco tra
di loro. Volevo capire quali sono indicati-
vamente i costi in una configurazione tipo,
ad esempio, dell’aereo, del motore, della
logistica, della manutenzione e quant’altro,
perché alcune volte mi trovo con dei dati
differenti. Grazie mille.

PRESIDENTE. Grazie a lei, onorevole
Frusone. Io non ho altre richieste di inter-
vento; pertanto do la parola al nostro ospite,
il dottor Piantadosi, e poi al dottor Serafini.

LUIGI PIANTADOSI, direttore Europa
Occidentale e NATO della Lockheed Martin.
Ringrazio gli onorevoli deputati per le do-
mande, devo dire tutte molto interessanti,
che colgono l’essenza della discussione di
oggi. Parlavo di entusiasmo con cui ho
accolto questo invito e voglio dire subito
che c’è entusiasmo nel lavorare in un’a-
zienda come Lockheed Martin perché ogni
giorno respiriamo innovazione e tecnolo-
gie. Da italiano c’è anche un entusiasmo e
la speranza sempre che l’Italia colga le
opportunità. Ho parlato tanto di partner-
ship e di collaborazione. Volevo fare questa
premessa subito.

Raccolgo le domande sulla Next Gene-
ration fast Helicopters, sul futuro dell’eli-
cotteristica, un po' insieme e voglio partire
dicendo che negli Stati Uniti il programma
chiamato « Future Vertical Lift », in questo
momento suddiviso in due sottoprogrammi,
il FARA e il FLRAA, è già partito da
qualche anno. È in corso una selezione per
il piccolo e per il grande. Noi proponiamo
questa tecnologia rivoluzionaria col contro-
rotore e il propulsore. Le tempistiche più o
meno le accennavo. Tra il 2023 e il 2024
verranno aggiudicati i contratti e la forni-
tura dei primi velivoli. Parliamo di fase di
accettazione con diciotto velivoli per il FARA
e sei per il FLRAA, quello più grande, nel
2023-2024. Per l’entrata in servizio par-
liamo di 2027 per il grande e di 2028 per il
più piccolo. Quindi, pensate bene a questo
sviluppo; è vicinissimo.

Come vi dicevo, la tecnologia X2 è già
matura; 900 ore di volo, quindi parliamo di
qualcosa che già vola.

Torno a dire che un Paese come il
nostro, con un’industria elicotteristica di
primo piano al mondo ha due scelte, di
fatto: seguire l’evoluzione del programma
americano che verrà a un certo punto
aggiudicato e prodotto, attendere che verrà
internazionalizzato con negoziazioni con i
Paesi alleati, i Paesi membri della NATO,
i Paesi amici degli Stati Uniti, e dopodiché
negoziarne una costruzione su licenza e
un ritorno industriale; oppure, sviluppare
la tecnologia con una partnership indu-
striale.

Il parere personale è che, essendoci
un’industria elicotteristica italiana di primo
piano, l’Italia si candida a essere il Paese,
forse al primo posto, per poter discutere
una tale partnership e assumere un ruolo
primario. Si tratta praticamente di deci-
dere in tempi rapidi se vogliamo divenire
utilizzatori oppure sviluppatori di questa
tecnologia.

L’onorevole Frusone mi ha chiesto dove
siamo, che stiamo facendo, dove ci tro-
viamo. Voglio dire che sono in corso delle
discussioni aperte e stiamo riflettendo in-
sieme alla Difesa, all’industria italiana, su
cosa si può fare. Abbiamo aperto dei tavoli
di riflessione, delle analisi di tipo strategico
che chiaramente coinvolgono per quanto
riguarda il Ministro della difesa, analisi di
tipo politico-strategiche, per quanto ri-
guarda la Difesa analisi sulle capacità mi-
litari, interoperabilità, future capacità, e
per quanto riguarda l’industria, come po-
tete ben comprendere, partnership, svi-
luppi, ritorni industriali.

L’onorevole Russo – che se non ricordo
male è anche un appassionato di elicotteri,
ma potrei sbagliarmi – ha centrato la do-
manda. Penso di aver risposto con i tempi
di sviluppo.

Mi sposto sulla domanda legata a quali
possono essere gli altri settori di sviluppo.
Sicuramente, oltre a questo discorso degli
elicotteri di prossima generazione, quelli
che stiamo chiamando « Next Generation
Fast Helicopters », mi soffermo ancora un
attimo sull’F-35, perché lì c’è un grande
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ritorno potenziale. Cameri rappresenta l’u-
nico sito di produzione, assemblaggio e
manutenzione al di fuori degli Stati Uniti,
e per le manutenzioni più significative è
stato esplicitamente designato dal Joint Pro-
gram Office americano come il centro eu-
ropeo. Questo dà a Cameri la possibilità di
espandere la propria attività. Ricordiamoci
che un aereo vive trenta, quarant’anni,
quindi ha una potenzialità enorme.

In merito all’assemblaggio a Cameri di
velivoli nuovi, è necessario dire che il
Paese che ha siglato il contratto con gli
Stati Uniti deve fare richiesta al Governo
americano di poterli costruire. Sottolineo
brevemente che qui si rende sempre ne-
cessaria un’azione congiunta tra le isti-
tuzioni politiche, militari e industriali per
promuovere un sito così all’avanguardia e
di così eccellenza come quello di Cameri.
Lockheed Martin supporterà sempre le
richieste dei Paesi che vogliono procedere
in questo modo, perché riconosciamo a
Cameri tale valore.

Apro velocemente un’altra area: lo spa-
zio, che mi avete tutti più o meno richiesto.
Se siete appassionati, vi invito ad andare a
guardare il nostro sito internet, dove si
parla di queste missioni importanti in ar-
rivo. Da sessant’anni la Divisione Spazio
costruisce sistemi, satelliti, velivoli spaziali,
e non vi sto a dare i numeri.

Voglio dirvi che ci sono due grandi pro-
grammi: il progetto Artemis e quello con la
NASA firmato, a settembre, dal Ministro
Fraccaro. Penso che sia stato un accordo di
lungimiranza, un grandissimo accordo. Ar-
temis e la NASA, come sapete, prevedono la
realizzazione di una presenza sostenibile
sulla Luna, attraverso una base orbitante
che costantemente stazionerà sulla Luna e
dei moduli che trasferiranno chiunque, di
qualsiasi Paese, voglia arrivare sulla base
che stazionerà intorno alla Luna. Si potrà
scendere sul pianeta e questa stessa base
verrà utilizzata per il lancio di missioni su
Marte.

Un minuto per parlare della missione su
Marte. Oggi siamo nella fase di produzione,
mi sembra, delle prime sei navicelle spa-
ziali, per produrne poi un totale di dodici,
per la missione su Marte. Si parla di « campo

base Marte ». Qui mi fermo, ma è un’ope-
razione che si pensa partirà nei prossimi
dieci anni. Pensate che tra la Terra e la
Luna ci sono circa 240 mila miglia. È lì che
si svolgono i primi test. Quello che si deve
fare per andare su Marte è averli testati
sulla Luna. Parliamo di andare su Marte e
parliamo di 140 milioni di miglia di di-
stanza. Ci sono degli aspetti di ricerca e
sviluppo molto interessanti in cui sono coin-
volti università e centri di ricerca.

L’Italia, con il Ministro Fraccaro è già su
questa strada e penso voglia continuare su
questo percorso. Io immagino che ci siano
possibilità incredibili non solo per l’Italia,
ma anche per l’industria italiana, che come
sappiamo ha delle realtà di piccole e medie
imprese che sono forse tra le prime al
mondo.

Penso di aver coperto tutte le domande.
Non so se il mio collega Emanuele Serafini
vuole aggiungere qualcosa.

EMANUELE SERAFINI, direttore Eu-
ropa Meridionale della Lockheed Martin.
Vorrei rispondere all’onorevole Frusone sul
discorso dei costi dell’F-35. Questa è una
domanda abbastanza complessa. Quello su
cui noi possiamo tranquillamente rispon-
dere è soprattutto sul costo del velivolo. Il
prezzo dell’aereo è definito dal Joint Pro-
gram Office e oggi si attesta, per la versione
A, sotto gli 80 milioni di dollari. Questo è
un prezzo o un costo comunque uguale per
tutti quelli che acquisiscono il velivolo.

Il discorso risulta essere più complesso
per gli altri aspetti, come quello della ma-
nutenzione, eccetera. Questo dipende na-
turalmente dall’utilizzo del velivolo e sono
dati che è più indicativo richiedere even-
tualmente al Ministero della difesa, che
opera la piattaforma. È chiaro che, a dif-
ferenza di altre piattaforme che sono in
questo momento da più anni in attività, il
costo per ora di volo dell’aereo sta veloce-
mente discendendo rispetto all’inizio del
programma ed è in funzione sia nell’uti-
lizzo che nel numero di aerei impiegati.

Voi avete visto quanti aerei sono stati ad
oggi consegnati, quanti se ne prevedono, e
quindi il famoso discorso delle economie di
scala si applica sia al costo per ora del
velivolo che alla sua manutenzione. Grazie.
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PRESIDENTE. Ringrazio il dottor Sera-
fini e rinnovo i ringraziamenti anche al
dottor Piantadosi per l’apporto e il contri-
buto che avete dato e fornito alla nostra
Commissione per questa importante inda-
gine conoscitiva su cui stiamo lavorando
già da mesi. Vi ringrazio anche per la
presentazione informatica, di cui autorizzo
la pubblicazione in allegato al resoconto
stenografico dell’audizione (vedi allegato).

Rinnovo i ringraziamenti a tutti gli in-
tervenuti e dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 18.20.

Licenziato per la stampa
il 17 giugno 2021

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Presentazione informatica, illustrata dal Direttore Europa Occidentale
e NATO della Lockheed Martin.
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